
                                                                              
 
                                                                                                                
                                                                                                    
 
 
Oggetto: Ordine del Giorno - Crisi Umanitaria di Gaza 

204248/23 del 19/12/2023. 
 
                                                                       
 

In data 13 ottobre 2023, l'esercito israeliano ha emesso un ordine di evacuazione per 1,1 milioni di 
palestinesi nella metà settentrionale della Striscia di Gaza, suscitando l'allarme delle Nazioni Unite riguardo 
ad una imminente catastrofe umanitaria senza preceden
sostegno, finanziamento e armamento degli Stati Uniti e dei governi dei principali paesi europei, Repubblica 
Italiana inclusa. 
 
Da oltre due mesi, i palestinesi di Gaza sono sotto il più intenso e indiscrimi
della storia. Sono state completamente distrutte abitazioni, ospedali, scuole, università, moschee, mercati, 
centrali elettriche, pozzi, edifici pubblici e infrastrutture civili.
 
I bombardamenti israeliani hanno provocato l’u
8.000 dispersi sotto le macerie. Oltre 35.000 i feriti.
Membri di intere famiglie, operatori sanitari, medici, giornalisti, volontari internazionali e personale di 
associazioni, organizzazioni e agenzie umanitarie sono stati uccisi, feriti o costretti all'espulsione. Quasi due 
milioni di palestinesi sono stati sfollati e ammassati nel settore meridionale della Striscia di Gaza.
 

L'ONU ha lanciato l'allarme che molti di loro potrebbero morire pe
disidratazione causata dalla mancanza di acqua potabile.
 
Nell'affrontare l'aggravarsi della crisi e le sue radici, è essenziale imporre sia alla potenza occupante che ai 
gruppi di resistenza armata della comunità occup
nuocere ai civili.  
Come potenza militare occupante, Israele ha l'obbligo di 
bisogni umanitari. 
 
La massima priorità per la comunità internaziona
governi e sull'Assemblea Generale, sul Consiglio di Sicurezza e sul Consiglio per i Diritti Umani delle 
Nazioni Unite. L'obiettivo è imporre il cessate il fuoco, garantire la protezione dei civil
a consentire l'invio di aiuti umanitari (acqua, cibo, medicine, elettricità e carburante) sufficienti per 
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                                                                       Premessa   

ottobre 2023, l'esercito israeliano ha emesso un ordine di evacuazione per 1,1 milioni di 
palestinesi nella metà settentrionale della Striscia di Gaza, suscitando l'allarme delle Nazioni Unite riguardo 
ad una imminente catastrofe umanitaria senza precedenti. Tale situazione è stata causata con il pieno 
sostegno, finanziamento e armamento degli Stati Uniti e dei governi dei principali paesi europei, Repubblica 

Da oltre due mesi, i palestinesi di Gaza sono sotto il più intenso e indiscriminato bombardamento israeliano 
della storia. Sono state completamente distrutte abitazioni, ospedali, scuole, università, moschee, mercati, 
centrali elettriche, pozzi, edifici pubblici e infrastrutture civili. 

I bombardamenti israeliani hanno provocato l’uccisione di oltre 19.000 palestinesi, 10.000 dei quali bambini, 
8.000 dispersi sotto le macerie. Oltre 35.000 i feriti. 
Membri di intere famiglie, operatori sanitari, medici, giornalisti, volontari internazionali e personale di 

e agenzie umanitarie sono stati uccisi, feriti o costretti all'espulsione. Quasi due 
milioni di palestinesi sono stati sfollati e ammassati nel settore meridionale della Striscia di Gaza.

L'ONU ha lanciato l'allarme che molti di loro potrebbero morire per mancanza di cure, medicinali o per 
disidratazione causata dalla mancanza di acqua potabile. 

Nell'affrontare l'aggravarsi della crisi e le sue radici, è essenziale imporre sia alla potenza occupante che ai 
gruppi di resistenza armata della comunità occupata, il rispetto del diritto internazionale e il divieto di 

Come potenza militare occupante, Israele ha l'obbligo di salvaguardare la popolazione civile e soddisfare i 

La massima priorità per la comunità internazionale e per la nostra società civile è esercitare pressioni sui 
governi e sull'Assemblea Generale, sul Consiglio di Sicurezza e sul Consiglio per i Diritti Umani delle 
Nazioni Unite. L'obiettivo è imporre il cessate il fuoco, garantire la protezione dei civil
a consentire l'invio di aiuti umanitari (acqua, cibo, medicine, elettricità e carburante) sufficienti per 

Ferrara 19 novembre 2023                                             

Sig. Sindaco Comune di Ferrara 
esidente Consiglio Comunale di Ferrara 

(PG 187088/23) Autoemendato con PG       

ottobre 2023, l'esercito israeliano ha emesso un ordine di evacuazione per 1,1 milioni di 
palestinesi nella metà settentrionale della Striscia di Gaza, suscitando l'allarme delle Nazioni Unite riguardo 

ti. Tale situazione è stata causata con il pieno 
sostegno, finanziamento e armamento degli Stati Uniti e dei governi dei principali paesi europei, Repubblica 

nato bombardamento israeliano 
della storia. Sono state completamente distrutte abitazioni, ospedali, scuole, università, moschee, mercati, 

ccisione di oltre 19.000 palestinesi, 10.000 dei quali bambini, 

Membri di intere famiglie, operatori sanitari, medici, giornalisti, volontari internazionali e personale di 
e agenzie umanitarie sono stati uccisi, feriti o costretti all'espulsione. Quasi due 

milioni di palestinesi sono stati sfollati e ammassati nel settore meridionale della Striscia di Gaza. 

r mancanza di cure, medicinali o per 

Nell'affrontare l'aggravarsi della crisi e le sue radici, è essenziale imporre sia alla potenza occupante che ai 
ata, il rispetto del diritto internazionale e il divieto di 

la popolazione civile e soddisfare i 

le e per la nostra società civile è esercitare pressioni sui 
governi e sull'Assemblea Generale, sul Consiglio di Sicurezza e sul Consiglio per i Diritti Umani delle 
Nazioni Unite. L'obiettivo è imporre il cessate il fuoco, garantire la protezione dei civili e costringere Israele 
a consentire l'invio di aiuti umanitari (acqua, cibo, medicine, elettricità e carburante) sufficienti per 



soddisfare i bisogni dei 2,3 milioni di cittadini palestinesi rinchiusi nella Striscia di Gaza occupata da Israele 
e assediata ermeticamente. 
 

Dinanzi all'allarme crescente sul crimine di genocidio perpetrato in questo momento a Gaza, spetta ai 
governi dei paesi terzi, in particolare quelli alleati di Israele, esercitare pressioni affinché Israele rispetti il 
diritto internazionale. 
 
È imperativo agire con la massima urgenza. Pertanto 
 
                        Il Consiglio Comunale di Ferrara IMPEGNA il Sindaco e la Giunta per  
 

1. fare pressione sul Governo Centrale per un cessate il fuoco immediato  
2. consentire l'ingresso di aiuti umanitari sufficienti per tutta la popolazione  
3. garantire la protezione delle Nazioni Unite per i palestinese a Gaza  
4. la prevenzione dal crimine di genocidio 

 
Molte, moltissime vite umane di persone innocenti dipendono da questo, ognuno di noi deve sforzarsi di 
trovare un terreno comune e una soluzione. 

I Consiglieri : 

Gruppo Misto  

Anna Ferraresi     

                                             

 

Movimento 5 Stelle 

Tommaso Mantovani  

 


